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I CRITERI LEGALI PER 
INDIVIDUARE IL TITOLARE EFFETTIVO
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Premessa 

INDIVIDUAZIONE DEL 
TITOLARE EFFETTIVO

IDENTIFICAZIONE DEL 
TITOLARE EFFETTIVO

Al fine di ben comprendere le dinamiche e i vari obblighi in materia di titolare 
effettivo, è sempre necessario separare questi due momenti:

Come individuare il titolare 
effettivo?

Come identificare il titolare 
effettivo?



4
Antonio Fortarezza

SOCIETA’ DI 
CAPIATLI

a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per 
cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica;

b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 
superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, 
società fiduciarie o per interposta persona.

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la 
persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare 
effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il 
controllo del medesimo in forza:
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria;
c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza 
dominante.

Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente 
uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 
conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 
amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica.

Criterio residuale

Criteri legali per individuare il titolare effettivo
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PERSONA 
GIURIDICA 

PRIVATA 

Dpr. 361/2000
- Associazioni
- Fondazioni

- Altre istituzioni
Con personalità 

giuridica iscritte al 
registro delle 

persone giuridiche 
istituito presso le 

prefetture

Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono 
cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 
a) i fondatori, ove in vita; 
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 
c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e 
amministrazione. 

Questo criterio specifico si applica esclusivamente ai soggetti previsti (ad 
esempio non rientrano in tale regola le associazioni senza personalità giuridica)

Criteri legali per individuare il titolare effettivo
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TRUST

Cumulativamente:
• identità del fondatore, del fiduciario o dei fiduciari
• identità del guardiano ovvero di altra persona per conto del 

fiduciario, identità, ove esistenti, dei beneficiari o classe di 
beneficiari

• identità delle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul 
trust

• identità di qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima 
istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust attraverso la proprietà 
diretta o indiretta o attraverso altri mezzi.

Criteri legali per individuare il titolare effettivo
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ALTRI SOGGETTI 
PERSONE NON 

FISICHE

Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone 
fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il relativo 
controllo.

Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca 
la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il 
titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è 
attribuibile il controllo del medesimo in forza:
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria;
c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un’influenza 
dominante.

Criterio residuale

Criteri legali per individuare il titolare effettivo

Qualora l’applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 
rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso 
dalla persona fisica.



8
Antonio Fortarezza

GLI OBBLIGHI DELLE IMPRESE
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Dal 
4/7/2017, Il 

nuovo 
sistema si 
basa su:

Obbligo degli enti di individuare e conservare il proprio titolare effettivo 
(….informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla propria titolarità effettiva dice 
il legislatore…)

Obbligo degli enti di comunicare le informazioni relative ai propri titolari effettivi, al 
Registro delle Imprese.

Obbligo dei clienti di fornire per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le 
informazioni necessarie e aggiornate.

Cambio di rotta sulla falsa dichiarazione del cliente: da contravvenzione a delitto
quindi da arresto a reclusione.

La prima fonte di informazioni 
per l’intero sistema è il cliente

In questo sistema ora ognuno ha le proprie responsabilità ed il cliente ne ha più di tutti

Organizzazione
CNDCEC

Regole Tecniche
Linee Guida
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Dal 4/7/2017 obbligo del cliente di acquisire i dati della propria titolarità effettiva

Gli amministratori di 
enti con personalità 
giuridica (quotati o 

non quotati, 
controllati da enti 
pubblici o da altre 
entità giuridiche

DEVONO CONOSCERE 
MOLTO BENE LE MODALITA’ 
PER INDIVIDUARE IL LORO 
TITOLARE EFFETTIVO O I 

LORO TITOLARI EFFETTIVI

Dal 4/07/2017
Il titolare effettivo 
o i titolari effettivi 

in tutti gli enti 
dovranno sempre 
essere individuati

(non esiste più 
l’eventuale 

titolare effettivo)
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Art. 22, comma 1, e 
comma 5, D.lgs. 

231/2007

Le imprese con personalità giuridica, le persone giuridiche private e i trust, ottengono e conservano, per 
un periodo non inferiore a cinque anni, informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla propria 
titolarità effettiva.

Art. 22, comma 3, e 
comma 5, D.lgs. 

231/2007

Nel caso di dubbi gli amministratori richiedono i dati del titolare effettivo ai soci. L’inerzia o il rifiuto dei 
soci di fornire i dati del titolare effettivo rende non esercitabile il diritto di voto.

Art. 55, comma 2, 
D.lgs. 231/2007

L’amministratore che acquisisce o conserva dati falsi o informazioni non veritiere sul titolare effettivo, 
è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 euro a 30.000 euro.  

Art. 22, comma 3, 
D.lgs. 231/2007

Le informazioni sono acquisite, a cura degli amministratori, richiedendole al titolare effettivo 
individuato ai sensi dell’art. 20, anche sulla base di quanto risultante dalle scritture contabili e dai 
bilanci, dal libro dei soci, dalle comunicazioni relative all’assetto proprietario o al controllo dell’ente, 
nonché dalle comunicazioni ricevute dai soci e da ogni altro dato a loro disposizione.

Dal 4/7/2017 obbligo del cliente di acquisire i dati della propria titolarità effettiva

Organi di controllo (Sindaci etc) – Assemblee straordinarie (Notaio)
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Dal 4/7/2017 obbligo del cliente di acquisire i dati della propria titolarità effettiva

In questi casi, ma non solo, per l’amministratore della società, è opportuno che richieda i dati al 
socio se vuole evitare le responsabilità penali previste dal D.Lgs. 231/2007 e quella prevista dall’art. 
2636 c.c. sulla formazione della volontà nelle delibere assembleari

SRL

FIDUCIARIA 
100%

SRL

TRUST

SRL

SRL 40%

SRL 100%

SRL 60%

40%60%

SRL CLIENTE

SRL 100%

SPA 100%

Grande attenzione per gli Organi di controllo (Sindaci etc)
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Dal 4/7/2017 obbligo di conservazione dei dati del titolare effettivo da parte del cliente e 
relative sanzioni 

CAPO II
Obblighi di 

conservazione

Art. 31 D.Lgs. 231/2007 Obbligo di Conservazione
Art. 32 D.Lgs. 231/2007 Modalità di conservazione

Art. 55, comma 2, 
D.lgs. 231/2007

Chiunque, essendo tenuto all’osservanza degli obblighi di conservazione acquisisce o 
conserva dati falsi o informazioni non veritiere sul titolare effettivo, ovvero si avvale di 
mezzi fraudolenti al fine di pregiudicare la corretta conservazione dei predetti dati e 
informazioni è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 10.000 
euro a 30.000 euro.

Modalità di conservazione da parte del cliente dei dati relativi alla propria titolarità effettiva

Sanzioni per il cliente che viola gli obblighi di conservazione dei dati del titolare effettivo

Art. 57, comma 1 e 2, 
D.lgs. 231/2007

Ai soggetti che non effettuano, in tutto o in parte, la conservazione dei dati, dei 
documenti e delle informazioni ivi previsti o la effettuano tardivamente si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a 50.000 euro

Cosa e come conservare
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Obbligo del cliente di comunicare i dati del titolare effettivo al 
Registro delle Imprese (25/03/2021 non ancora istituito)

Art. 21, comma1, 
D.lgs. 231/2007

Le imprese dotate di personalità giuridica tenute all’iscrizione nel Registro delle imprese di cui all’articolo 2188 
del codice civile e le persone giuridiche private tenute all’iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361,  comunicano le informazioni relative ai 
propri titolari effettivi, per via esclusivamente telematica e in esenzione da imposta di bollo, al Registro delle 
imprese, ai fini della conservazione in apposita sezione ad accesso riservato.

Imprese con personalità giuridica, fondazioni, associazioni e altre istituzioni con personalità giuridica

Art. 21, comma 3, 
D.lgs. 231/2007

I trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, secondo quanto disposto dall’articolo 73 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 22 gennaio 1986 n. 917, sono tenuti all’iscrizione in apposita sezione speciale del 
Registro delle imprese. Le informazioni di cui all’articolo 22, comma 5, relative alla titolarità effettiva dei 
medesimi trust sono comunicate, a cura del fiduciario o dei fiduciari ovvero di altra persona per conto del 
fiduciario, per via esclusivamente telematica e in esenzione da imposta di bollo, al Registro delle imprese, ai fini 
della relativa conservazione.

Trust

ü Trust in cui il trustee sia in Italia
ü Trust che hanno un codice fiscale
ü Trust in cui almeno un disponente ed un beneficiario sia in Italia
ü Trust in cui il guardiano o altra figura analoga sia in Italia
ü Trust che abbia immobili o altre attività in Italia
ü Trust che abbia una capacità reddituale anche solo potenziale per i beneficiari italiani
ü ……etc etc.. In progress

Alcune 
indicazioni
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ESEMPLIFICAZIONI
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Alcune casistiche ed esemplificazioni

SRL CLIENTE

5% 30% 30% 30% 5%

SRL CLIENTE

20% 20% 20% 20% 20%

SOCIETA’ DI 
PERSONE 
CLIENTE

30% 20% 10% 30% 10%

SRL CLIENTE

SRL 100%

SRL 100%

20% 20% 20% 20% 20%
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SRL CLIENTE

TRUST 100%

DISPO
NENTE/

I

GUARD
IANO/I

TRUST
EE

BENEFI
CIARIO

/I

SRL CLIENTE

TRUST 100%

DISPO
NENTE/

I

GUARD
IANO/I

TRUST 
COMPANY

BENEFI
CIARIO

/I

40%60%

Alcune casistiche ed esemplificazioni

E SE C’E’ DI MEZZO UN TRUST?
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SRL CLIENTE

FIDUCIARIA
20%

FIDUCIA
NTE/TI

Alcune casistiche ed esemplificazioni

SRL
80%

50%

50%

E SE C’E’ DI MEZZO UNA FIDUCIARIA?
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SRL 
CLIENTE

ENTE PUBBLICO

Alcune casistiche ed esemplificazioni

A SRL
80%

E SE C’E’ DI MEZZO UNA PARTECIPAZIONE PUBBLICA?

Art 9, D.lg. 
19 agosto 
2016, n. 

175

(Gestione 
delle 

partecipaz
ioni 

pubbliche)

PARTECIPAZIONI DELLO STATO

PARTECIPAZIONI DELLA REGIONE

PARTECIPAZIONI DEL COMUNE

PARTECIPAZIONI DI ALTRI ENTI

Ministero dell'economia e delle finanze

Presidente della regione o altro soggetto 
individuato dalla legge regionale

Sindaco o dal presidente o da un loro 
delegato

Organo amministrativo dell'ente
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Alcuni esempi

SRL CLIENTE

PEP

Socio A Socio B Socio C

1% 49% 50%

Amministratore

Adeguata verifica rafforzata

E SE C’E’ DI MEZZO UNA PARTECIPAZIONE PUBBLICA?
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Grazie per l’attenzione


